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Bernezzo:   	  - Domenica h. 11,00 -  h. 20,00 Chiesa della Madonna 
- Giovedì - venerdì   h. 18,30  Chiesa della Madonna
- Lunedì - martedì  h. 8,00 - mercoledì e sabato h. 17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
- Lunedì - martedì - mercoledì - giovedì - venerdì e sabato h.18,30,

S. Anna:      - Domenica h. 9,30 - mercoledì h. 18,30

ORARIO SANTE MESSE

"Senso unico" - Strade di coraggio

Nei giorni 7-10 agosto si sono incontrati 30.000 Scout provenienti da tutta Italia e 
con una rappresentanza di stranieri dall’Africa all’Asia a San Rossore (Toscana) 

per riflettere sulla loro presenza nella Chiesa nelle difficoltà del nostro tempo.
Papa Francesco nel messaggio per questo raduno ha dato queste indicazioni: 
compassione, condivisione, Eucaristia.
La preparazione a questo convegno nazionale 
dell’Agesci è durata più di un anno con 
riflessione dei gruppi sulla “via del coraggio” 
nel mettere Cristo al primo posto nella vita e 
da Lui attingere la forza per dare nuovo slancio 
alla vita cristiana, simboleggiato dalla “Route 
Nationale” (il cammino dalle varie parti d’Italia 
verso il centro indicato San Rossore).
Il documento finale riassume gli impegni futuri 
e delinea il nuovo modello di Scout: dalla politica attiva all’accoglienza, dalla scuola 
alla protezione dei beni culturali e ambientali fino alla valorizzazione dei mezzi di 
comunicazione vecchi e nuovi (giornali, web…). 
Questa riscoperta “nazionale” del movimento Scout è l’occasione per tutti noi a 
impegnarci sugli stessi valori.
Voi giovani “primavera della Chiesa” dovete portare nuovo coraggio nell’affrontare 
le difficoltà della vita, imparando a mettere in primo piano il rispetto della natura, 
dell’ambiente, della nostra terra e confrontarlo con la Parola di Dio e la nostra educazione. 
Il Presidente del Consiglio, anch’egli cresciuto nel movimento scoutistico, nell’incontro 
ha detto: “Voi siete pronti ad ascoltare, mentre negli ambienti della politica si pensa solo 
a parlare”.
Ecco allora un invito alle nostre comunità: l’estate è passata con più bufere che bel 
tempo però, attraverso questi incontri ci ha aperto anche nuove vie per migliorare la 
nostra vita associativa e parrocchiale.
Ci vuole tanto coraggio a rompere le vecchie abitudini e tradizioni, ma è necessario per 
non essere soffocati dai nostri piccoli problemi. 
Riscopriamo la bellezza della nostra terra dove sono bei simboli come la Croce di 

Nuovo cammino di fede dei giovani
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Tamone e la Chiesa della Maddalena.
Lasciamoci coinvolgere nel cammino di collaborazione di tutte le componenti della 
nostra comunità: vivere insieme deve essere anche il nostro motto non solo nelle feste, 

ma nei problemi che ci assillano ogni 
giorno. Non mettiamo barriere verso 
i nuovi venuti, ma accogliamoli come 
fratelli.
Le nostre Parrocchie devono sentirsi in 
armonia come un “campo Scout” dove 
c’è il momento di preghiera, il momento 
di condivisione e di aiuto.

Caro don Gianni,

abbiamo appreso che lasci la Parrocchia di Caraglio per 
affiancare don Bruno nella conduzione delle varie Par-
rocchie dell’alta Valle Grana.

E’ vero che lasci una Parrocchia per acquistarne otto, 
però comprendiamo anche quanto potrà essere faticoso 
questo tuo nuovo compito.

Come Comunità bernezzesi ti siamo vicini e preghiamo 
per te, affinché il Signore ti dia forza, entusiasmo e spe-
ranza!

Siamo comunque contenti perché non lasci la nostra Zona 
Pastorale: avremo pertanto ancora tante occasioni per in-
contrarti e continuare la nostra amicizia e collaborazione 
con te!

Cordiali e fraterni auguri da parte di tutti noi!

don Michele, don Domenico
e le Comunità parrocchiali

di Bernezzo, S. Anna e S. Rocco

don Domenico e don Michele
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L’estate quest’anno si può dire che sia stata... latitante… 
I veri protagonisti sono stati: le temperature basse, le 

giornate senza sole, le nubi continue sempre lì ad oscurare il 
cielo e infine, giovedì 24 luglio, un nubifragio che si è abbattuto 
violentemente su San Rocco, Bernezzo, Cervasca e Caraglio.
Quest’anno non siamo stati gli unici ad aver vissuto un’espe-
rienza simile e, a posteriori, qui a San Rocco e Bernezzo è an-
data ancora bene!
Certo i danni ci sono stati: orti, coltivazioni, frutteti e campi 
sono stati spazzati via e falciati da una tromba d’aria incredibil-
mente violenta e spaventosa, accompagnata da una grandinata 
che non ha mai avuto precedenti. Ci sono state case con tetti divelti, tegole e comignoli 

spazzati via come foglie, al-
lagamenti e alberi spezzati 
e sradicati… Ma almeno 
non ci sono state vittime e 
molti hanno avuto la pron-
tezza di fermarsi lungo le 
strade principali per soc-
correre e dare una mano a 
chi era in difficoltà… For-
se ciò che ci deve rimanere 
di quest’avvenimento, che 
ha segnato molte fami-

glie e aziende, è il senso civico, la solidarietà, il 
mettersi a disposizione e l’adoperarsi per gli altri; 
anche i locali 
parrocchial i 
sono stati pu-
liti e ripristi-

nati pron-
t a m e n t e 
da persone 
volenterose 
che sono accorse, nonostante avessero subito 
diversi danni a casa propria. Ora con fiducia 
non ci resta che sperare che una calamità simi-
le non ci colpisca più… e magari guardare fi-
duciosi il cielo nell’attesa di rivedere splendere 
il sole con più convinzione. Laura

ESTATE 2014...... Chiamiamola estate
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CAMPEHHIO BERSEZIO  3 a  MEDIA 
"Siamo tutti uguali. Ma uguali a chi?” con questa frase, che abbiamo voluto stampare 

sulle nostre magliette, si può riassumere il viaggio fatto da noi e i ragazzi della 
terza media in questa straordinaria settimana di campeggio. Dopo alcuni incontri pre-
campeggio in cui ci siamo confrontati imparando ad accettarci qualunque siano i nostri 
pregi e i nostri difetti, tra le montagne di Bersezio abbiamo scoperto insieme il valore 
della diversità e ad arricchirci delle differenti sfumature dell’altro. Nel mezzo tanti 
giochi, sorrisi, scherzi, fuochi d’artificio e lacrime, di quelle buone, che ti riempiono gli 
occhi alla fine del campeggio che non vorresti finisse mai.

gli animatori
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Campeggio delle Superiori
Il campeggio superiori di quest’anno è 

iniziato a Bernezzo… a Bernezzo!!!?? 
Si! Abbiamo raggiunto la casa del colle 
Lombarda a piedi attraverso le nostre 
montagne: un’avventura stupenda. Un 
gruppo di gagliardi coraggiosi ha iniziato 
l’avventura il 1 agosto direttamente 
da Bernezzo city, mentre il grosso del 
gruppo si è unito all’alba del 2 agosto 
da Paraloup (sopra Rittana). Guidati 
da Bruno Giordana (grazie!) abbiamo 
raggiunto l’Alpe, poi il Colle dell’Ortiga, 

il Lago del Bram, il Colle Serour e il Vallone 
della Madonna per arrivare a Sambuco. 
Nonostante il brutto tempo a valle (che ha 
destato qualche preoccupazione parentale), 
abbiamo viaggiato letteralmente sopra le 
nuvole quasi tutto 
il giorno, godendo 
della fantastica luce 
dell’alba sull’Alpe, 
e dello spettacolo 
del paesaggio del-le 
valli Stura e Gra-

na durante il resto della giornata. Notte al rifugio Dahu a San 
Bernolfo (sopra i Bagni di Vinadio) per poi ripartire: Colle 
Tesina, Laghi di Sant’Anna e su, in cresta fino alla casa della 
Lombarda. Fatica, sudore, risate, qualche simpatica bolla sotto 

i piedi… Il senso 
di tutto questo? Offrire ai ragazzi che 
amano la montagna la possibilità di 
vivere un’esperienza unica, che rimarrà 
impressa nei nostri ricordi, di avere la 
soddisfazione di “avercela fatta”, di 
intuire che nella vita, un passo dopo 
l’altro, si può arrivare lontano, con 
costanza ed in buona compagnia, con lo 
stupore negli occhi davanti di paesaggi 
meravigliosi e il rischio di qualche 
temporale, con qualcuno che si unisce 
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durante il cammino e qualcuno che ti 
lascia, per accoglierti alla meta con un 
sorriso affettuoso.  
Il resto della settimana è stato accompa-
gnato dalle pagine di “Bianca come il lat-
te e Rossa come il sangue”, di D’Avenia e 
da alcune “toste” riflessioni sul tema del-
la libertà. Libertà nei confronti di Dio: è 
bello sapere che non c’è un destino già 
scritto, ma che siamo liberi davvero e che 
l’unica “volontà” di Dio è che la nostra 
vita sia piena, realizzata, promettente. 

Questo Dio che sogna per noi, come un padre “vuole” il bene per il proprio figlio. 
Poi abbiamo pensato alla libertà come “conquista” nei confronti dei genitori, che, come 
con un tiro alla fune, cercano il giusto 
equilibrio per non tenerci troppo stretti e 
legati a loro e per non lasciarci andare di 
colpo, correndo il rischio di farci far del 
male. A loro è andato il nostro pensiero 

del sabato mattina. 
E infine libertà come possibi-
lità di fare delle scelte, di cui 
essere poi responsabili: dalla 
scelta dei propri amici al modo 
di divertirsi e di fare festa, alla persona si sceglie per condividere un pezzo di 
strada insieme, e, chissà, di sposare. 
Un grazie di cuore a chi ha contribuito ad arricchire di esperienza vissuta que-
ste riflessioni; ai cuochi, Mario e Pino, che con maestria ci hanno deliziati con 
i loro piatti; a Tiziana e Marco che hanno contribuito per l’assistenza alla “su-
per camminata”, e a tutti i ragazzi che ci hanno dato la possibilità di godere 
ancora di questa splendida settimana anche nella veste di genitori, facendo un 

baby-sitteraggio assiduo e costante 
a Lorenzo e Pietro. 
Come sempre, è stata una setti-
mana ricca di emozioni, natura e 
riflessioni. Si sale con lo zaino che 
si pensa pieno, e si scende decisa-
mente più carichi. 
Grazie!

Cristina, Francesco, Francesca, Davide, Mar-
tina e Dario (e i piccoli Peter e dJ Lorenzo) 7



Campeggio estivo Argentera 4 a  -  5 a  elementare 
Domenica 27 luglio è incominciata l’avventura del campeggio per 37 ragazzi di 4a e 

5a elementare delle nostre parrocchie ad Argentera.
La settimana è stata molto movimentata e diversi sono stati gli imprevisti che hanno 
messo a dura prova il nostro fisico… Infatti, oltre alla familiare “malinconia” che ogni 
anno miete numerose vittime, quest’anno ci ha pensato anche la gastroenterite che ci 
ha decimati! 
Nonostante questi avvenimenti siamo riusciti a divertirci e a fare diverse gite tra cui 
quella ai laghi Lauzanier dove abbiamo trascorso tutta la giornata in compagnia delle 
marmotte.
Allora non ci resta che darci l’appuntamento al prossimo anno... ormai siete “vaccinati”!

gli animatori
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Campeggio estivo 2014 1 a  e 2 a  media
Quasi amici o forse… forse un po’ di più. Emozionante, intenso, leggero, felice, 

spensierato. Così potremmo definire il nostro campeggio, con la prima e la seconda 
media che si sono ritrovate nell’eden della Lombarda. Emozionante perché condividere 
con voi ogni singola esperienza arricchisce gli uni e gli altri di nuovi colori con cui 
dipingere il mondo. Intenso come gli abbracci sinceri che ci regalate per una piccola 
attenzione, un piccolo e semplice  gesto d’affetto. Ci rammentate l’importanza e la forza 
del dire “Ehi, sono qui, posso fare qualcosa per te?”, dato con una carezza, un buffetto, 
uno sguardo. Leggero perché anche dopo aver camminato per ore, sotto il sole e l’aria 
pungente i nostri sorrisi ci contagiavano tutti: ogni sorriso è una piuma nuova sulle ali 
delle nostre anime. Felice come lo si è attorno a una candela, gli uni accanto agli altri, 
consapevoli che quei momenti sono parte dei nostri cuori, ci legano e ci legheranno: 
siamo rimasti, abbiamo resistito, barcollato un poco ma non abbiamo ceduto. Noi 
c’eravamo lì, per sempre ci saremo nei nostri cuori. Spensierato, come dovete essere 
voi, ora: godetevi la giovinezza. Apprezzatene gli ostacoli, fatene tesoro perché vi 
forgeranno e vi renderanno Donne e Uomini un giorno. Ascoltate il vostro cuore, avete 
dimostrato di possedere profondo rispetto reciproco e non vedete “diversità” che vi 
separano, ma solo possibilità di ritrovarsi e aiutarsi. Siate sempre più Grandi. A presto! 
Un abbraccio RAGAZZI!!!!

gli animatori
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Buon Compleanno, NONNA LETIZIA

L’11 luglio 2014 è stato un giorno speciale, ricco di emozioni e di ricordi per Nonna 
Letizia (all’anagrafe Letizia Bruno ved. Chiapello) che ha festeggiato il suo 

centesimo compleanno, circondata dai famigliari, presso la sua abitazione in Bernezzo.
In questa circostanza l’Azione Cattolica, alla quale Letizia ha aderito con entusia-

smo sin dagli anni giovanili dando il suo sostegno e l’aiuto della preghiera, le è stata 
vicina con la presenza di Anna, Costanzo e Remo, in rappresentanza di tutti i soci ber-
nezzesi, e con la gradita partecipazione di don Michele, per esprimere stima e affetto, 
sentimenti propri di tutta la nostra Comunità.

Letizia, premurosamente assistita dai suoi famigliari, ci ha accolti con un bel sorriso 
dimostrandosi felicemente sorpresa per la visita inaspettata. All’appuntamento erano 
presenti anche i pronipoti Lucia e Tommaso, pure loro iscritti all’A.C.R., ai quali ide-
almente passa il testimone a significare un patrimonio di valori morali e di fede che si 
tramanda alle giovani generazioni.

L’omaggio floreale e il biglietto di auguri sono stati accompagnati da due poesie, 
ricche di sentimenti e di tanto affetto, lette dai pronipoti, come segno del loro amore 
per Nonna bis, lo stesso che Letizia ha sempre donato e ricevuto in abbondanza.

E’ stato evidenziato il suo impegno di sposa fedele e di madre generosa, sorretta 
dall’amore per la famiglia e dalla fede in Dio che Le ha permesso di superare le non 
poche difficoltà di una vita intessuta di gioia e di tanti sacrifici, in modo particolare la 
malattia che ha incrinato le sue energie fisiche, lasciando integra la forza di volontà e 
la serenità interiore, segni distintivi di una personalità umile e determinata.

Don Michele ha espresso gli auguri personali e delle Comunità parrocchiali di 
Bernezzo e S. Anna, guidando la preghiera dei presenti alla lode a Dio  per la cara 

Letizia. Momento centrale 
e molto significativo è stato 
l’incontro con Gesù Eucari-
stico alla cui mensa Letizia si 
è sempre nutrita con fiducioso 
affidamento alla Madonna del  
S. Rosario, alla cui protezione 
la raccomandiamo, insieme ai 
suoi famigliari. 

Remo

Notizie dell'A.C. diocesana
Campi A.C.R.

Anche due acierrini di Bernezzo hanno partecipato a Saretto al campeggio proposto 
dall’ A.C.R. diocesana. Ecco alcune loro impressioni.

Eccoci di ritorno da Saretto d'Acceglio dove abbiamo partecipato al campo scuola delle 
medie e delle elementari. Il campeggio dell'ACR è un'esperienza molto bella e divertente 
perché puoi conoscere nuovi amici e nuovi animatori di altre parrocchie. Ci sono stati 
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Tommaso e Lucia

Domenica 31 agosto a San Pietro del Gallo si è ritrovato il gruppo adulti per la 
presentazione del testo adulti 2014-2015 “Vita d’autore” e per la programmazione 

degli incontri.
Dopo la Santa Messa e il pranzo, ci si è ritrovati nel parco per un confronto sereno e in 
amicizia sulle proposte per il nuovo anno associativo.
Si è deciso di iniziare il cammino di A.C. con un incontro unitario di preghiera che si 
terrà nella cappella del seminario sabato 20 settembre alle ore 18. 
Il primo incontro del settore adulti sarà sabato 11 ottobre alle ore 18 e si affronterà la 
prima tappa proposta dal testo (sarà affissa locandina in bacheca).				  
	

Incontro adulti A.C.

Anna

momenti di riflessione tenuti con simpatia da don Paolino sul tema della testimonianza 
e della condivisione, una bella gita e vari momenti di gioco divertenti e ben organizzati, 
anche di notte.
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Siamo 4 coppie di Bernezzo ad aver partecipato al Pellegrinaggio diocesano in Terra 
Santa con Monsignor Giuseppe Cavallotto e altri 6 sacerdoti della diocesi di Cuneo 

e Fossano. 
Nonostante i 126 iscritti iniziali siamo partiti in 46 alla volta dei luoghi della vita di 
Gesù, ascoltati e immaginati tante volte durante le letture bibliche dell’anno liturgico. 
Abbiamo pregato, con l’aiuto del vescovo, per la pace in quei luoghi, per quanti si sono 
affidati alle nostre preghiere e per quelli che si sono ritirati per i timori delle turbolenze 
della guerra. Nel frattempo sembra che le preghiere nostre e di tutti siano state esaudite 
perché martedì 26 agosto, dallo scoppio dei fuochi artificiali a Gerusalemme, abbiamo 
appreso con grande gioia della firma del trattato di pace sulla striscia di Gaza.
Il Vescovo ha iniziato questo viaggio dicendo (citando le parole di un pellegrino russo): 
“Per GRAZIA di DIO sono uomo e cristiano, per AZIONI sono grande peccatore, per 
VOCAZIONE pellegrino della specie più misera che vaga di luogo in luogo. I miei beni 
terreni sono una bisaccia sul dorso, un po’ di pane secco e la Sacra Bibbia nella tasca 
della camicia”.
Il Pellegrinaggio è un’immagine della spiritualità cristiana.
Pellegrino è infatti ISRAELE, nell’Esodo che lo conduce dalla schiavitù egizia alla 
terra promessa; ABRAMO, la cui prima parola divina è stata “Esci dalla tua Terra”; 
GESU’, che nel Vangelo è presentato sempre in marcia verso Gerusalemme luogo della 
croce, ma anche della risurrezione; PAOLO, che conduce tutta la sua vita in “viaggi 
innumerevoli nelle città, nel deserto e sul mare con fatiche, fame, sete e freddo”; PIE-
TRO che esorta “a essere stranieri e pellegrini” all’interno del mondo in cui viviamo. 
Attraverso il pellegrinaggio il cristiano risale alle radici della propria fede per poter 
continuare con forza e speranza il cammino dell’esistenza quotidiana.
Certo, il viaggio in Terra Santa è anche la scoperta di panorami esotici, dalla cupola di 
OMAR all’aspra solitudine del Deserto di Giuda, dalla GERUSALEMME calcinata 
dal sole alle dolci colline di Galilea. Ma per il pellegrino è soprattutto l’incontro con 
la Terra di CRISTO, con le strade ed i villaggi da lui attraversati, con gli echi delle sue 
parole e dei suoi gesti che affiorano dai campi, dal Lago di Tiberiade, dalla steppa del 
Giordano. Chi pellegrina verso questi luoghi riesce a comprendere con pienezza le be-
atitudini e ritrova, il coraggio, la speranza e la conversione del cuore.

Tornando a casa ci uniamo ora a chi, 
pellegrino, va a un santuario delle no-
stre zone con quello spirito del pelle-
grinaggio, ricercando un tempo di pre-
ghiera per riannodare il contatto con 
Dio.
Con le emozioni e i ricordi di questo 
viaggio nel cuore, auguriamo a tutti di 
poter vivere questa esperienza almeno 
una volta nella vita.

Pe l l egr inagg io  in  Terra  Santa

Elda e Aldo, Graziella e Felice, Marisa e Giulio, Renata e Gianpiero12



FESTA DELLA MADDALENA
I Massari della Maddalena ringraziano quanti hanno collaborato con contri-
buti finanziari e lavoro, permettendo la buona riuscita della festa.

I Massari

Io sento un odore di fieno
Io sono salito qua senza sapere niente di cosa devo fare
Io poverello di un gioco che si chiama fede
Io sono alla ricerca di questo gioco.

Io non credo ai miracoli
Io non credo alle parole
Io non conosco il volto di colui che ha creato la terra,
l’acqua, il fuoco…
Io conosco solo mia madre che mi ha dato alla luce.

Io penso di essere uno che crede in Lui
Io credo che sia un qualcuno più grande di tutti
Io sono certo di essere figlio di quella madre che ha versato le lacrime per noi e per 
questa bella natura.

La  Sa l e t t e

Mauro Salvagno

Mauro Salvagno è stato recentemente al santuario di La Salette: ha voluto condividere 
sul bollettino il viaggio e la sua esperienza attraverso una poesia, riportata qui di segui-
to, e un articolo con alcune riflessioni che verrà pubblicato sul prossimo numero.
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Not iz i e  da  Casa  don  Da lmas so

E' stata un’estate ricca di novità e di attività per gli ospiti di Casa don Dalmasso.
Era nata per allietare gli anziani, ora è diventata un’attrazione anche per bambini e ragazzi: 

la piccola fattoria collocata durante la primavera nel giardino adiacente la struttura oggi ospita 
due caprette, in “comodato gratuito” da Fabrizio Bodino, e alcune galline. Prossimamente po-
tranno essere accolti altri animali tra cui due caprette nane.
La presenza di animali nella casa o nella vita dell’anziano è importante per il suo benessere 
psicologico in quanto fornisce stimoli: il rapporto che si crea aiuta a rilassarsi e a distendere i 
pensieri, e nel caso delle persone sole, è fonte di affetto; inoltre il prendersi cura dell’animale 
responsabilizza la persona.
Questa non è l’unica novità dell’estate: con la demolizione del muro di cinta a seguito dell’ac-
quisizione degli immobili di proprietà della famiglia Na-
tante/Rollino e di Arndaudo Marianna si stanno creando 
nuove superfici all’aperto per le attività. Grazie al lavoro 
di numerosi volontari e con il contributo di alcuni ospiti 
davanti alla fattoria è stato realizzato un prato verde attrez-
zato con gazebi per la socializzazione e con un piccolo orto 
rialzato per permettere piccoli lavori anche agli anziani.
Un altro progetto è quello di realizzare un giardino sensoriale che ha finalità terapeutiche ac-
canto alla fattoria. Ci vorrà ancora tempo prima che venga completato. Il primo tassello è la 
fontana realizzata da quatto scultori dell’associazione i “Poeta del bosch” Roberto Fornero, 
Gigi Farnetani, Giorgio Parola e Gianni Romano (nella foto qui sopra). La fontana è gemella 
di quella collocata in piazza Solidarietà e volontariato: è stata realizzata con una porzione dello 
stesso tronco di cedro del libano cresciuto nel cortile della scuola dell’infanzia del capoluogo 
e abbattuto per motivi di sicurezza. L’opera è stata completata prima di Ferragosto: tre sedili 
permettono di riposarsi e ammirare l’acqua che scorre, acqua non potabile in quanto ricicla il 
liquido attingendo da una piccola cisterna.
L’estate degli ospiti è stata ricca di incontri nel mese di luglio presso altre case di riposo della 
zona e di visite a cui hanno partecipato numerosi anziani.
Mercoledì 2 luglio è stata la volta del gioco dell’oca a San Pietro di Monterosso, giovedì 10 
luglio c’è stata la visita al museo dei fossili a San Rocco. Martedì 22 luglio si è svolta “Case 
di riposo senza frontiere” a Valdieri (foto a fondo pagina) mentre lunedì 28 luglio in 25 hanno 
partecipato alla festa campestre di San Giacomo.
Mercoledì 27 agosto si è svolta la festa conclusiva insieme alle altre strutture coinvolte. Il 
programma prevedeva la Messa alle 10,30 seguita dal pranzo e dallo spettacolo autogestito nel 
pomeriggio che proporrà musica, balli e intrattenimento.

Con comunicazione dell’11 giugno il 
centro diurno di Casa don Dalmasso è 
stato accreditato da parte dell’asl: posso-
no essere ospitati 20 anziani autosuffi-
cienti con ampia personalizzazione del 
servizio sia in termini di orario sia di as-
sistenza fornita. 

Giuseppe

La fattoria e tante attività estive
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Il 31 agosto la comunità di Sant’Anna riunita per la celebrazione dell’Eucaristia ha ac-
colto con il Sacramento del Battesimo ADELE AUDISIO, figlia di Maurizio e Oggero 
Arianna.
Ai genitori le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità. Ad Adele un affettuoso  
“Benvenuta”.
“Signore, benedici la bambina che ci hai donato. Sii tu vicino a le per proteggerla lungo 
il cammino della vita. Insegnaci ad aprire i suoi occhi per vedere tutto ciò che è bello, il 
suo spirito a tutto ciò che è vero, il suo cuore a tutto ciò che è bene”.

Battesimo

Matrimonio
Il 2 agosto nella nostra Chiesa si sono uniti in matrimonio

GARINO MASSIMILIANO e MARTINI ELISABETTA
Agli sposi gli auguri fraterni e affettuosi di tutta la comunità uniti alla preghiera per 
invocare sul vostro amore la benedizione del Signore.
“Amare è conoscersi. Amare è contemplare l’altro per conoscerlo; lasciarsi contemplare 
da lui per rivelargli il proprio mistero. È cominciare con la parola, lo sguardo, il silenzio,  

il gesto. E nella contemplazione reciproca cresce il desiderio di intimità”

L’estate non è ancora terminata e ho nel cuore e negli occhi l’immagine di tutte le 
persone, che qui a S. Anna, hanno deciso di trascorrere un po’ del  loro tempo e 

delle loro vacanze. Un grazie sincero a tutti coloro che si sono impegnati per preparare 
e organizzare venerdì 18 luglio la polentata nel salone degli alpini. L’affluenza è stata 
numerosa.
La S. Messa di domenica, con la sua bella processione animata dalla Banda Musicale, era 
rallegrata dai tanti colori delle decorazioni preparate con gioia dai bambini. Una novità 
per gli appassionati di natura è stata la passeggiata tra i boschi e le vecchie borgate alla 
scoperta dei sentieri dimenticati. Sapere come, solo poco tempo fa,si viveva sulle nostre 
montagne, insieme a chi è cresciuto in questi luoghi è stato molto istruttivo.
Un grazie da parte di tutti i partecipanti a Elisa Viano Botte (la nostra guida) per la com-
petenza e bravura e a tutti gli amici dei sentieri per il loro lavoro gratuito e appassionato.
Ma il ricordo più bello… i nostri bambini e ragazzi… la quotidianità: tra giochi, scher-
zi avventure. L’accoglienza contagiosa riservata ai nuovi arrivati ha allargato il gruppo, 
stimolandone la crescita, l’aiuto e l’amicizia tra piccoli e grandi… all’ombra della pan-

china del parco giochi. E’ stata un’esperienza di 
condivisione molto coinvolgente e per concludere 
in bellezza abbiamo festeggiato, tutti insieme con 
una “pizzata al parco” conclusasi con uno spet-
tacolo di marionette… a tema: “Le avventure di 
Pimpa” (MAGICAMENTE interpretato da Linda 
ed Elisa Giupponi) . Nonostante il freddo insolito 
di Ferragosto … ci siamo detti: “ARRIVEDERCI 
ALLA PROSSIMA ESTATE!!!”

L'estate Santannese

Silvia Basano
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Nostro parrocchiano, da oltre 40 
anni in Brasile dove ha fondato la 
parrocchia di S. Paolo a cui è mol-
to affezionato.
Il fratello Giovanni, la cognata 
Caterina e tutti i nipoti hanno vo-
luto festeggiare con grande gioia 
il suo Giubileo Sacerdotale. Tutta 
la Parrocchia e molti Sacerdoti ol-
tre il Vescovo di Saluzzo Mons. 
Giuseppe Guerrini (che sono stati 
compagni di Seminario) si sono 
uniti nella ricorrenza.

¾¾Moncada Matilde di Emanuele e Fiandino Barbara, nata il 26 giugno e battezzata 
il 20 luglio;
¾¾Santoro Mattia figlio di Luca e Mori Francesca, nato il 30 dicembre e battezzato 
il 26 luglio;
¾¾Chinni Ada di Giovanni e Parola Federica, nata il 10 novembre 2013 e battezzata 
il 26 luglio.

Affidiamo alla protezione di S. Rocco e alla benedizione del Signore questi nuovi  
parrocchiani e le loro famiglie.

Dai registri parrocchiali

ȋȋ L’8 agosto nella casa di Roata Pellegrino è morta
 Caterina Garnerone ved. Ribero di anni 93.

Originaria di Pradleves, sposa di Ribero Costanzo sinda-
co del paese, era venuta nella nostra comunità con grande fede e 
coraggio. Negli ultimi anni ha sopportato con fede e forza le sue 
sofferenze, ben assistita dalle tre figlie. Le spoglie mortali sono 
state accompagnate al cimitero di Pradleves accanto al marito.

Battesimi

Defunti

Matrimoni
¼¼ Il 12 luglio hanno consacrato il loro amore Borgna Alberto di Mondovì e Beccaria 
Lorena; abitano nella nostra comunità.

¼¼ Il 2 agosto si sono sposati Coscione  Daniel di Cuneo-Confreria e Gozzo Marian-
na; anch’essi vivranno nella nostra parrocchia.

¼¼ Inoltre nel santuario di Madonna del Castello a Caraglio il 23 agosto si sono uniti 
in matrimonio Mandrile Alex di Caraglio e Oggero Cristiana: una nuova famiglia 
che abiterà nella nostra parrocchia.

Nozze d'oro Sacerdotali di don Anselmo Mandrile
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SCUOLA MATERNA SORELLE BELTRU’ 

I lavori sono terminati!!!
A pochi giorni dall’inizio ufficiale dell’anno scolastico 2014-15, possiamo dire che i lavori 

sono ultimati e si può passare alla fase del rilascio autorizzazioni da parte di ASL, Comune e 
Vigili del Fuoco che attestino l’idoneità a esercitare attività sco-
lastica nel rinnovato edificio di via don Astre 101.
Abbiamo mosso i primi passi nel mese di marzo 2014 con la ri-
chiesta all’ACDA dell’allacciamento impianto antincendio che 
è stato realizzato durante il periodo scolastico in quanto non 
interferiva con l’attività didattica, così come pure si è potuto 
fare per la vistosa scala antincendio esterna.
Terminata l’attività scolastica, a luglio abbiamo dato il via libe-
ra alle modifiche interne che prevedevano:

ȋȋ 	sgombero e modifica della superficie ex cappella per adi-
birla a spogliatoio bambini e ufficio amministrativo, con modifica dell’entrata, cambio 
dei serramenti con vetri anti sfondamento e uscita di sicurezza;

ȋȋ 	costruzione di 3 nuovi bagni sulla superficie del precedente salone attività libere e adia-
cente/comunicante con i preesistenti bagni; la nuova area bagni è stata delimitata con un 
muro confinante con la nuova 4a sezione (ex salone attività libere);

ȋȋ 	nuova perimetrazione zona attività libere che ingloba l’ex corridoio d’entrata  e il prece-
dente ufficio amministrativo, con modifica serramenti e superficie vetrata apribile;

ȋȋ 	modifica opere murarie nel piano interrato per sistemazione di nuove porte REI 120 (due 
locali) e costruzione tramezzo per isolare la Scuola dalle Opere Parrocchiali;	

ȋȋ 	modifica del locale dormitorio con chiusura porta comunicante con il corridoio OO.PP. 
e apertura nuova uscita di sicurezza  su terrazzo esterno, contemporaneamente a costru-
zione tramezzo e cancelletto esterni;

ȋȋ sostituzione porta cucina con porta REI 120 co-
municante con zona dispensa;

ȋȋ sostituzione porta 3a sezione con uscita di sicu-
rezza per accedere alla scala antincendio;

ȋȋ modifica dell’impianto elettrico, con messa a 
norma dal punto di vista della sicurezza e delle 
segnalazioni di allarme;

	

ȋȋ tinteggiatura dei locali e trattamento con 
vernice specifica resistente al fuoco di 
tutte le travature in legno del dormitorio e 
della 1a sezione.

Molto importante è stato il coinvolgimento di 
volontari e di imprese locali per l’esecuzione 
di molti lavori in economia (Aldo Politano, 
Ernesto Martini, Celestino Giraudo, Guido 
Giraudo, Mario Massa per le opere murarie), 
Giovanni Pirolo e Adriano Quinti per la tin-
teggiatura di alcuni spazi, Nicola Armitano, 
Piero Martini, Aldo Ghibaudo, Prospero Giordano e Luciano Damiano come uomini tuttofare; 
senza di loro sarebbe stato tutto più difficile e oneroso.

I lavori sono terminati
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Per pulire e riordinare gli spazi contiamo come sempre su Secondina, Daniela, Romana, 
Emma, Marilena, Anna alle quali si sono aggiunte ultimamente Franca e Rita, vista l’ecce-
zionalità della situazione, insieme a tutte le insegnanti che stanno dimostrando un buon attac-
camento alla realtà in cui dovranno operare.
Se siamo riusciti a completare questa opera dobbiamo porgere un sentito ringraziamento a chi 
è intervenuto economicamente per sostenerci, in particolare voglio citare:

99 la Fondazione CRT che è intervenuta con 25.000 euro per le modifiche strutturali;
99 la Fondazione CRC  che è intervenuta con 25.000 euro per le modifiche strutturali;
99 la BCC di Caraglio che ha finalizzato un contributo di 2.000 euro per spese di arre-

damento;
99 una famiglia di S. Rocco che ha devoluto 2.000 euro e che desidera rimanere anonima;
99 Franca della macelleria Vercellone che ha devoluto 500 euro in occasione del suo 

Compleanno;
99 i Massari di S. Rocco con 505 euro provenienti dal gioco del tiro alle pignatte.

Nell’elenco dei benefattori della Scuola vanno poi annoverati tutti coloro che ruotano nella 
sfera di questo evento particolare delle Feste Patronali, e sono:
•	 il gruppo di organizzatori che lavora per più di un mese alla preparazione e organizzazione 

fisica della 3 giorni di stress (Rita, Anna, Gabriella, Simona, Nadia, Savina, Mariangela, 
Noemi, Tina, Franca, Gina G., 
Gina A., Liliana, Caterina e Ro-
berto insieme ai meravigliosi e 
sempre disponibili ragazzi Anna 
e Sara, Letizia e Samuele);
•	 i commercianti e artigiani 
che ogni anno contribuiscono 
finanziariamente per acquista-
re oggetti e regali di qualità per 
dare  risalto e immagine all’alle-
stimento;
•	 tutti i Parrocchiani che of-
frono oggetti e poi partecipano 
alla “pesca di beneficenza” per il 

piacere di aiutare una realtà che opera sul terreno parrocchiale fornendo un servizio indi-
spensabile a tutta la Comunità.

Il Banco ha fruttato alla Scuola 5.300 euro che mai come quest’anno sono risultati preziosi e 
significativi; una vera boccata d’ossigeno a fronte delle enormi spese di adeguamento della 
struttura.
Non ci sono parole adatte per ringraziare, ma il Consiglio di Gestione della Scuola si rivolge 
alla Comunità intera, apprezzando il senso di solidarietà che sempre emerge nei momenti di 
Festa del paese, per manifestare un sincero e dovuto “GRAZIE A TUTTI”!!!

Inaugurazione della struttura scolastica con la quarta sezione

L’anno scolastico ufficiale inizia il 15 settembre; prevediamo di fare una Messa di ringrazia-
mento sabato 13 settembre, seguita da rinfresco, per dare poi ai Parrocchiani la possibilità di 
visitare i locali e constatare di persona il risultato dei lavori.

LA SCUOLA MATERNA APPARTIENE A TUTTI I PARROCCHIANI!                                                                              
SIATENE ORGOGLIOSI!!!! Franco

BANCO DI BENEFICENZA
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MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

Sposati nel Signore
¾¾ Il 5 luglio nella cappella di San Giacomo, parrocchia di S. Pio X (Cerialdo) hanno 

celebrato il Sacramento del matrimonio BONO GESSICA E TOMATIS MATTIA.
Agli sposi i nostri più cari auguri. Il Signore li illumini e li renda forti, pazienti, generosi, 
attenti e fiduciosi perché possano crescere insieme nell’amore per un futuro di vita serena 
e felice.

Rinati a vita nuova nel Battesimo
Il 24 agosto ci siamo uniti a parenti e amici nella celebrazione del battesimo di ERIKA 
FIORE, figlia di Michele e di Rigobello Stefania.
Benvenuta Erika, nella nostra comunità! Felicitazioni e auguri ai tuoi genitori perché ti 
possano accompagnare nel cammino della fede con sapienza, amore e gioia all’incontro 
con Gesù che ti ha accolto tra i suoi amici più cari.

“Eccomi, Signore. Io sono qui soltanto per cantare il tuo canto.
Nel tuo meraviglioso universo, dammi il mio piccolo posto” (Tagore)

ȋȋ Il 1 agosto ad Acceglio, mentre era impegnato nel suo 
lavoro di fabbro, è mancato improvvisamente all’affet-
to dei suoi cari

LERDA CESARE di anni 53.
Tutta la nostra comunità ha vissuto la morte di Cesare con una par-
tecipazione profonda al dolore della famiglia che stava appena ve-
nendo fuori da un'esperienza drammatica come quella conseguente 
all’incidente del figlio Michele. Forse proprio questa esperienza di 
sofferenza ha reso più vulnerabile quella che appariva come una 
fibra di persona forte, volitiva, sportiva, quale era la personalità di 
Cesare. Abbiamo condiviso momenti di viva commozione, abbia-
mo ricordato con riconoscenza quello che Cesare è stato per la sua famiglia, per gli amici, per la 
comunità di Bernezzo. Abbiamo pregato insieme portando in cuore tante domande e tanti dubbi, 
ma confidando nel Signore che di fronte a situazioni così drammatiche continua a pronunciare 
parole e promesse di vita.

ȋȋ Il 21 agosto presso l’Hospice di Busca è deceduta
BLERINA DUKA di anni 41.

Blerina, di origine albanese, abitava a Bernezzo nella 
casa del fratello da poco più di un anno. Era ammalata 

e aveva bisogno di assistenza: se ne era presa cura il fratello. 
La bambina Tea aveva iniziato a frequentare il catechismo 
qui a Bernezzo con il gruppo di terza elementare. Sarà im-
portante rimanere vicini alla bambina e aiutare la famiglia 
che si occuperà di lei.
Il funerale è stato celebrato nella Chiesa Parrocchiale del Sa-

Nella casa del Padre
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cro Cuore dove Blerina era stata battezzata e aveva molte conoscenze. Ringraziamo 
la comunità albanese che ha accompagnato con grande affetto questo triste evento 
dando una testimonianza di fede e di solidarietà ammirevole.

ȋȋ Il 23 agosto presso l’ospedale Carle è deceduto
VALLONE SIMONE di anni 90.

Simone ha portato nella nostra comunità quello spi-
rito di giovialità, accoglienza, fede, capacità rela-
zionale, partecipazione alla gioia delle feste e alla soffe-
renza delle persone quale ha ereditato dalla sua terra, la 
Sicilia. È stato ospite di Casa don Dalmasso e finchè ha 
potuto è stato buon intrattenitore e cordiale amico di tanti 
che sentivano il peso della solitudine e della malinconia. 
Già prima aveva accompagnato con pazienza e amore la 
moglie Maddalena. L’abbiamo affidato al Signore che 
“tiene in serbo la corona di gloria preparata per i giusti”.

ȋȋ Il 4 luglio è deceduto nella sua casa a Bernezzo
MOLINERI GIOVANNI di anni 87.

Il funerale di Giovanni è stato celebrato nel Santuario 
di Castelmagno; è stato sepolto nell’attiguo cimitero. 

Ha voluto tornare a quelle montagne che avevano segnato  
le origini della sua famiglia e che gli erano rimaste nel cuore. 
Era nato in Francia e lì aveva vissuto i primi anni della sua vita 
come emigrante. Era tornato per breve tempo a Castelmagno e 
poi si era stabilito a Madonna dell’Olmo. Ultimamente con la 
moglie era venuto a Bernezzo presso la propria figlia per poter 

avere aiuto e assistenza. Abbiamo pregato per lui perché trovi pace e gioia nella casa 
del Padre.

ȋȋ Il 30 agosto presso l’Ospedale di Fossano è dece-
duto

MENARDI SILVIO di anni 74.
Era residente a Cuneo, ma in questi ultimi anni era sovente a 
Bernezzo nella casa della sua famiglia. Fratello di un sacer-
dote, don Menardi Bartolomeo parroco di S. Anna per diversi 
anni, era molto affezionato a Bernezzo. Il dolore per la morte 
della figlia è stata la causa di questo decadimento della sua 
salute. Come comunità abbiamo pregato per lui ed esprimiamo 
le più vive condoglianze alla moglie invocando per lei la con-
solazione e la forza dello Spirito del Signore.
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ȋȋ L’11 luglio a Casa don Dalmasso è deceduta
GIORDANENGO MARGHERITA di anni 100.

Era ospite di Casa don Dalmasso dal 2009. Si distingueva per la 
sua passione per la natura e per la sete di conoscenze che spaziava 
dalla storia alle diverse religioni. Sul giornalino della Casa di ripo-
so scriveva delle sue esperienze e dava consigli per una nutrizione 
che fosse il più possibile sana e rispettosa della natura.
Rispettando le sue volontà non sono stati celebrati i funerali ed è 
stata tumulata nel cimitero di Bernezzo.

don Michele

Con il mese di settembre si ricomincia (non è che durante l’estate non ci si pensi!) a 
pensare al nuovo anno pastorale che inizia.

Nella mente e nel cuore di un parroco si av-
vicendano pensieri e sentimenti diversi. 
Pur riconoscendo il dono ricevuto con 
la missione a cui sono stato chiamato, 
sento il peso e l’inadeguatezza dovuta 
all’età e alla salute. Dalla comunità di 
Bernezzo ho ricevuto molto e ringra-
zio quanti hanno aiutato con affetto, 
comprensione, pazienza, disponibilità, 
creatività il cammino compiuto in que-
sto periodo. Nello stesso tempo affiora-
no i sogni che nutrivo in cuore per una 
comunità che rispondesse alle novità e alle 
prospettive aperte dal Concilio Vaticano II, e 
non posso nascondere una certa amarezza nel constatare che il cammino fatto non è 
stato compiuto che in parte. Le cause? Non lo so di preciso, ma credo ci siano tante man-
chevolezze da parte mia e forse anche la tendenza da parte di molti a conservare quel che 
c'è e di altri a preferire altro tipo di impegno lasciando la comunità sempre più sprovvi-
sta di slancio, motivazione ed entusiasmo. Per questo il ripensare a un nuovo anno pa-
storale crea una certa ansia. Dobbiamo insieme pregare e accogliere l’invito che ci viene 
dalla Spirito per far crescere la nostra comunità, nella fede, nella speranza e nell’amore.
A questo punto potrei ricordare tutte le necessità che ci sono per affrontare bene il nuo-
vo cammino, ma preferisco invitare tutti coloro che hanno a cuore questi ideali a trovar-
si insieme in un Consiglio Pastorale aperto il 22 settembre.
Il programma della discussione sarà offerto a tutti a partire dalla domenica 14 settembre.
Il Signore ci doni la sua luce e la sua forza. Ringrazio fin d’ora quanti offriranno la loro 
collaborazione.

Chi ben comincia
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Ciao a tutti, 
la stagione sportiva sta per iniziare, Vi aspettiamo nu-
merosi!
E come ha detto il Santo Padre, PAPA FRANCESCO, 
in occasione dell’incontro con le società sportive del 
CSI avvenuto a Roma, in Piazza San Pietro il 7 giugno 
2014:
"Lo sport è una strada educativa. È importante che 
lo sport rimanga un gioco! Solo se rimane un gioco 
fa bene al corpo e allo spirito. E proprio perché siete 
sportivi, vi invito non solo a giocare, come già fate, 
ma a qualcosa di più: a mettervi in gioco nella vita 
come nello sport. Mettervi in gioco nella ricerca del 
bene, nella Chiesa e nella società, senza paura, con 
coraggio ed entusiasmo. Mettervi in gioco con gli al-
tri e con Dio ...
E’ bello quando in parrocchia c’è il gruppo sportivo. 
Vi sprono a non chiudervi in difesa, ma a venire in at-
tacco, a giocare insieme la nostra partita, che è quella 
del Vangelo.
Mi raccomando: che tutti giochino, non solo i più bra-
vi, ma tutti, con i pregi e i limiti che ognuno ha, anzi, 
privilegiando i più svantaggiati, come faceva Gesù. E 
vi incoraggio a portare avanti il vostro impegno attra-
verso lo sport con i ragazzi delle periferie delle città: 
insieme con i palloni per giocare potete dare anche 
ragioni di speranza e di fiducia".

Pallavolo

Ilaria B.
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Estavolley 2014
“Da quanti anni si organizza a Bernezzo il torneo 

Estavolley?” Questa domanda fatta da alcuni tifosi che 
seguono fedelmente tutte le partite, hanno invogliato gli 
organizzatori a fare una ricerca storica, che probabilmente 
verrà divulgata il prossimo anno. 
“Quante magliette personalizzate sono state distribuite ne-
gli anni di estavolley?” Anche per rispondere a quest’altra 
domanda servirà fare una accurata indagine….. Per il mo-
mento gli organizzatori hanno deciso di festeggiare l’ulti-
mo decennio della “estavolley bernezzese”, allestendo in 
modo alquanto originale nella palestra una mostra con le 
maglie utilizzate dai giocatori negli ultimi dieci anni.
Significativa anche l’iniziativa di “continuare a illumina-
re l’inverno con Estavolley”: sono state messe in vendita 
le pile-portachiavi del torneo con la finalità di devolvere 
il ricavato per i lavori parrocchiali, che sicuramente rap-
presenteranno un luogo importante per le varie attività del 
nostro paese.
Come ogni anno, il torneo è stato seguito da un pubblico 
numeroso, che incitava e tifava per i giocatori, incorag-
giando le varie squadre e rendendo emozionanti ed uniche 
le varie partite.
La grande partecipazione ripaga sicuramente gli sforzi 
fatti dall’organizzazione e dalle Associazioni Pro Loco 
Bernezzo, AVIS, Gruppo Alpini, Banda Musicale, Co-
rale La Marmotta, ASD Calcio e Pallavolo Bernezzo, 
Gruppo Giovani, Società Operaia, che, insieme al Co-
mune di Bernezzo ed alla Banca di Caraglio sponsoriz-
zano molto generosamente la manifestazione, dimostrando 
una particolare sensibilità verso questa iniziativa che vuole 
promuovere la diffusione della pratica sportiva sul piano 
ricreativo,  valorizzando lo sport come strumento di cresci-
ta e di coesione sociale: un grande GRAZIE a tutti!!!
Pensiamo sia doveroso rivolgere un particolare ringrazia-
mento anche al “nonno Rigo” e allo speaker Enrico e a 
"Babuz" che ormai da tanti anni collaborano assiduamente 
ed attivamente con gli organizzatori del torneo!
Questa  la  classifica  finale:1° Comune Bernezzo, 2° ASD 
Bernezzo, 3° Proloco Bernezzo. Complimenti!! Insieme a 
loro ha sicuramente vinto anche il vero spirito sportivo e la 
voglia di stare insieme.
Appuntamento a tutti al prossimo anno, per questa bella  fe-
sta della pallavolo! gli organizzatori
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Viatico del pellegrino di Santiago
Ama
saluta la gente
dona
perdona
ama ancora e saluta.

Dai la mano 
aiuta
comprendi 
dimentica 
e ricorda
solo il bene.

E del bene degli altri
godi e fai godere.
Godi del nulla che hai 
del poco che basta 
giorno dopo giorno: 
e pure quel poco
 -se necessario-
dividi.

E vai,
vai leggero
dietro il vento
e il sole 
e canta.
Vai di paese in paese 
e saluta
saluta tutti

il nero, l'olivastro
e perfino il bianco.

Canta il sogno
del mondo
che tutti i paesi 
si contendano 
d'averti generato.

(Il grande male, Mondadori, pp. 78-79)


